


Il Macerata 
Opera Festival.  
Cento anni di storia.

Tutte le star della lirica e del balletto hanno calcato questo 
palco: tra gli altri Mario Del Monaco, Luciano Pavarotti, Katia 
Ricciarelli, José Carreras, Raina Kabaivanska, Montserrat 
Caballé, Franco Corelli, Placido Domingo, Carla Fracci, 
Rudolph Nureyev. Sono passati alla storia allestimenti come la 
celebre “Traviata degli specchi” dello scenografo Josef Svoboda 
nel 1992, e l’indimenticabile Bohème firmata da Ken Russel nel 
1984. Altra Bohème, quella del 2012 firmata a Leo Muscato, è 
stata vincitrice del premio Abbiati, così come Turandot affidata 
alla creatività di Ricci/Forte, andata in scena nel 2017, che ha 
ottenuto nuovamente il prestigioso riconoscimento della critica 
musicale italiana. 



1921-2021: a cento anni dalla prima opera andata in scena allo 
Sferisterio – Aida il 27 luglio 1921 – il Macerata Opera Festival si 
prepara a un anno di attività celebrative che culmineranno nel 
cartellone della prossima estate che ha in programma: Aida di 
Giuseppe Verdi, Il barbiere di Siviglia di Gioachino Rossini e La 
traviata ancora di Verdi. 

Aida, 23 luglio, 1, 7 e 12 agosto 
Il barbiere di Siviglia, 24 e 30 luglio, 6 e 14 agosto 
La traviata, 25 e 31 luglio, 8 e 13 agosto

Dal 23 luglio 
al 14 agosto 2021



Sferisterio education
IL PERCORSO NELLE SCUOLE 

DEL MACERATA OPERA FESTIVAL NON SI FERMA



Scuole secondarie di 
secondo grado

Saranno previsti incontri di preparazione online 
con gli insegnanti

Percorso per gli 
insegnanti

Nuova commissione dell’Associazione Arena Sferisterio  
Black Aida 
aprile / maggio e durante il Macerata Opera Festival 

Opera Kids 
Il guardiano e il buffone ovvero Rigoletto (che ride e che piange) 
maggio 2021  

Gli spettacoli verranno messi in scena in un luogo 
all’aperto da stabilire. 

Scuole dell'infanzia

Opera Domani 
Rigoletto. I misteri del teatro 
fine maggio / inizio giugno 2021 allo Sferisterio

Scuole primarie e 
secondarie di
primo grado

Incontra l’Opera 
con Fabio Sartorelli 
21 aprile 2021

Il percorso 
formativo

Asili nido
Opera Baby 
Si gioca e si cresce ovvero Storia di Gilda e Rigoletto 
maggio 2021



PERCORSO FORMATIVO PER ASILI NIDO

Si gioca e si 
cresce ovvero 
Storia di Gilda 
e Rigoletto
DATE 
maggio 2021 

CONTRIBUTO 
€ 5 

Regia Eleonora Moro 
Drammaturgia musicale Giorgio Martano 
Interpreti una performer, un musicista 
  
Durata 45 minuti con accoglienza ed esplorazione dello spazio 
Lo spettacolo verrà messo in scena in un luogo all’aperto da stabilire



La nostra versione di Rigoletto vuole parlare della e alla nostra vita quotidiana, quella di una famiglia, di una comunità con tutti i suoi pregi e i suoi difetti. La musica ed il canto racconteranno la storia del CAMBIAMENTO e della 
CRESCITA dei due protagonisti del dramma di Verdi. 
Rigoletto è lo spunto per un racconto d’amore: come forza che muove il mondo, sconvolge le vite di chi lo incontra. Uno spettacolo sull’Amore come contenitore capace di accogliere il diventare: per crescere ci si trasforma, si diventa 
tutto e poi niente, e poi ancora tutto. Si diventa anche musica, e si vola. 
Uno spettacolo musicale dedicato ai bambini dagli 0 ai 3 anni, rivolto alle famiglie e agli asili nido. L’ideazione musicale è tratta dall’opera originale, di cui risalta le arie ricorrenti per invitare all’ascolto; l’esperienza promuove la 
sperimentazione tramite tutti i sensi con colori, forme, materiali e linguaggi pensati per una configurazione scenica a misura di neonato. 

IL FORMAT 
• spettacolo di canto, movimento e musica dal vivo 
• dispensa per educatori 
• contenuti speciali per famiglie ed educatori letture, giochi e ascolti consigliati - e molto altro online 
• Opera Family: recite aperte al pubblico 

NOTE DI REGIA 
C’era una volta uno strano posto: si chiamava MONDO. Pareva un castello, una specie di insieme delle nostre case, una strada grande, insomma, un posto con un grande via vai. Un posto pieno di gente, personaggi, incontri, feste, 
guerre, scherzi, mistero. Come una giostra in cui il tempo scorre senza che ce ne accorgiamo. In questa giostra è nascosto un fiore segreto. 
La nostra versione di Rigoletto vuole parlare della e alla nostra vita quotidiana, quella di una famiglia, di una comunità con tutti i suoi pregi e i suoi difetti. 
La musica ed il canto racconteranno la storia del CAMBIAMENTO e della CRESCITA dei due protagonisti del dramma di Verdi. 
Uno spazio circolare, una piazza, una strada affollata, un crocevia saranno teatro del Prima e del Dopo, di cosa accade quando un figlio sconvolge la vita della famiglia. 
Rigoletto è per noi lo spunto per un racconto d’amore: come forza che muove il mondo, sconvolge le vite di chi lo incontra. Ed ecco che un padre crudele e beffardo, Rigoletto appunto, ama sua figlia, Gilda, con potente dolcezza, 
inimmaginabile ai più, a chi lo conosce solo per la sua “maschera” esteriore. 
L’amore è spesso tenuto segreto, come il vero volto sotto la maschera di un comico. 
La nostra storia parla di questo fiore segreto, di come le cose cambino nel momento in cui qualcosa di nuovo accade in una ruota che ha sempre girato nello stesso modo. 
La storia ci fa conoscere come il seme di questo amore paterno germogli in Gilda, figlia che dalla dolcezza prende forza per iniziare la sua avventura d’amore, di scoperta, di vita fuori dal guscio, con le sue sofferenze ed i suoi 
momenti belli e anche spaventosi. 
Ad incontrarsi in questo spazio, cullati, esortati, contrastati dalla sublime musica di Verdi, attraverso travestimenti, inseguimenti e confessioni, tutti gli ingredienti dell’umanità: il riso, il pianto, il brutto, il bello, il bene, il male, il 
basso e l’alto. 
Uno spettacolo sull’Amore come contenitore capace di accogliere il diventare: per crescere ci si trasforma, si diventa tutto e poi niente, e poi ancora tutto. 
Si diventa anche musica, e si vola. 

La prima opera non 
si scorda mai!

PERCORSO FORMATIVO PER ASILI NIDO



Black Aida

PERCORSO FORMATIVO PER SCUOLE DELL'INFANZIA

DATE 
aprile / maggio e durante il Macerata Opera Festival 

CONTRIBUTO 
€ 8 intero / € 5 ridotto 

Regia Simone Guerro e Filippo Ughi 

Lo spettacolo verrà messo in scena in un luogo all’aperto da stabilire 



Black Aida – Una fiaba africana, è una rilettura per ragazzi, bambini e famiglie della celebre opera di Giuseppe Verdi. Non un adattamento, ma una vera e propria rilettura, che prende in considerazione tutta la vicenda dal punto di 
vista della principessa africana. Una storia che diventa fiaba archetipica, in cui l’amore e la guerra si fondono insieme per dare senso alla vita e al mondo. Il pubblico dell’opera è abituato a vedere l’Aida ambientata nell’Egitto trionfante. 
Questa versione invece guarda alla storia dal punto di vista etiope, uno sguardo nascosto, tribale, che rilegge anche la musica in questa chiave. Le arie e le note verdiane sono riprese in uno spirito musicale ancestrale e collettivo, 
interpretato dai principali strumenti della musica etnica africana, misti al canto lirico, che chiamerà anche al coinvolgimento del pubblico in un rito collettivo che richiama tutti a celebrare la bellezza del teatro e della musica.  

OPERA LIRICA E AFRICA  
Le relazioni interculturali tra i paesi dell’Africa sub-sahariana e quelli europei si caratterizzano oggi per un intenso processo di rinegoziazione.  
Il contesto storico in cui queste si collocano è profondamente cambiato dall’epoca della colonizzazione: oggi il tema della migrazione domina il dibattito pubblico e influenza tutti gli aspetti delle relazioni tra i due continenti. In questo 
senso la cultura occupa un posto strategico grazie innanzitutto a un crescente numero di intellettuali e artisti provenienti dall’Africa che si affacciano con fatica, ma con ottimi risultati estetici, nella vita culturale del nostro paese. 
Inoltre la cultura accompagna e racconta anche una rinnovata istanza di emancipazione della storia e dell’identità africana, non più disposta ai ruoli subalterni che tradizionalmente si assegnavano ai suoi cittadini, alle loro lingue e 
tutte le loro produzioni culturali.  
Senza dubbio questo processo è in fase più avanzata in altri paesi europei, ma anche in Italia ha ormai preso avvio, e l’allestimento di un’opera lirica per bambini, in quanto espressione consolidata della nostra identità nazionale, può 
diventare momento emblematico di questo processo.  

IL PROGETTO DI REGIA 
Il progetto di regia vede un allestimento semplice, capace di essere adattato in ogni spazio aperto o chiuso che sia. L’idea parte dall’esperienza dei narratori della tradizione africana, meglio conosciuti come griot, aedi africani, depositari 
di tradizioni e racconti antichi, di un'arte del tutto oratoria, scomparsa nella contemporaneità occidentale. Bintou è la nostra griot, un’attrice di portamento regale e grande presenza scenica, la quale racconterà un’antica storia africana, 
quella di Aida, principessa prigioniera.  
Accanto a lei un musicista africano e una cantante europea, a rimarcare la necessità dell’incontro tra le culture.  
I corpi e i costumi degli attori, cantanti, musicisti e danzatori saranno la vera scenografia, l’ambiente su cui calare la narrazione. Un ambiente musicale che coinvolgerà anche il pubblico in maniera evidente in più punti.  

Una fiaba africana
PERCORSO FORMATIVO PER SCUOLE DELL'INFANZIA



Opera Education non viene meno al 
proprio impegno educativo, 
proponendo degli strumenti di 
formazione pratici e accessibili per le 
famiglie che in autonomia volessero 
prepararsi a vedere lo spettacolo, 
oltre ai percorsi di formazione per i 
docenti, in presenza o a distanza. 
I docenti faranno da tramite degli 
insegnamenti, avranno un progetto 
musicale e multidisciplinare su cui 
lavorare in classe e si faranno 
promotori dei progetti con le 
famiglie.  
Verranno messi in scena spettacoli 
partecipativi con momenti corali e di 
movimento che verranno trasmessi 
attraverso la formazione a distanza 
accessibile a tutti gli iscritti prima 
dello spettacolo ed eventuali 
laboratori in presenza a teatro.  



03. Lo spettacolo

Forniamo agli insegnanti un progetto musicale e 
multidisciplinare su cui lavorare in classe (in 
presenza o online). Loro saranno entusiasti di farsi 
promotori dei nostri progetti con le famiglie che 
vorranno partecipare a teatro.  
Il percorso formativo è riconosciuto dal Ministero 
dell’Istruzione. 

01. Formazione 
docenti

Forniamo alle famiglie materiale multimediale per 
prepararsi a venire a teatro e partecipare 
attivamente allo spettacolo. C'è anche la 
possibilità di organizzare laboratori dedicati (in 
presenza o online)!  

02. Formazione 
famiglie

Tutta la famiglia partecipa allo spettacolo d'opera! 
Un'occasione unica per conoscere il nostro 
patrimonio culturale e vivere un'esperienza 
teatrale creata su misura.  

Insegnanti,  
famiglie e 
bambini



PERCORSO FORMATIVO PER SCUOLE DELL'INFANZIA

Il guardiano e il 
buffone ossia 
Rigoletto (che 
ride e piange)
DATE 
maggio 2021 

CONTRIBUTO 
€ 5 

Incontro  di  formazione  per  gli  educatori: date e luogo da definirsi 
Qualora non fosse possibile effettuare l’attività di formazione in presenza, gli incontri si 
svolgeranno online 

Drammaturgia e regia Simone Faloppa e Riccardo Olivier 
Drammaturgia musicale Giorgio Martano 
Interpreti un attore, un cantante, un pianista 
  
Durata 50 minuti 
Lo spettacolo verrà messo in scena in un luogo all’aperto da stabilire



Uno spettacolo partecipativo in equilibrio fra opera e teatro in cui il giovane pubblico è invitato a cantare un’aria dell’opera e interagire con gli interpreti con coreografie e lavori preparati in classe. 
La vicenda si svolge in un museo storico del giocattolo - il Duca di Mantova è un collezionista che desidera il pezzo più prezioso  del museo, la bella Gilda, mentre Rigoletto è un vecchio e goffo pagliaccetto-giocattolo di nome 
Triboletto –  e avrà modo di dipanarsi attraverso una serie di giocattoli antichi, parlati e manovrati (come pupazzi da ventriloqui, alti 40 cm) da entrambi gli interpreti, e divisi in due famiglie: prepotenti e vessati.  Una drammaturgia 
di giocattoli fantastici che si affida a due umanissimi paladini d'opposte posizioni, nel rispetto dei temi didattici previsti (lotta al bullismo) e dell’importanza del gioco nella crescita dei bambini. 

IL FORMAT 
• spettacolo partecipativo 
• incontro  di  formazione  per  gli  educatori delle scuole dell’infanzia sulle tecniche di insegnamento delle arie e su altri spunti di gioco e didattica per la preparazione dei bambini all’esperienza 

teatrale: date e luogo da definirsi. 
Qualora non fosse possibile effettuare l’attività di formazione in presenza, gli incontri si svolgeranno online 

• libro - gioco per i bambini e opuscolo pedagogico per famiglie ed educatori 
• contenuti speciali online:  letture, giochi, ascolti consigliati e tutorial per cantare insieme prima dello spettacolo 

NOTE DI REGIA 
In un museo storico del giocattolo, un imbranato guardiano annuncia l'orario di chiusura al pubblico. È rimasto un solo visitatore, nella sala dei giocattoli rinascimentali, intento a fissare un palazzo ducale in miniatura e a 
parlottare fitto con dei giocattoli antichi in costume da ballo, che sembrano magicamente rispondergli, come fedeli cortigiani. Com'è possibile? I giocattoli rispondono? È vero o è un incantamento notturno? Il visitatore è un  
affascinante quanto ricchissimo collezionista,  convinto  di essere il Duca di Mantova. È disposto a pagare qualunque cifra per completare la sua collezione col pezzo più prezioso: la bella Gilda. La vuole, ma non la trova. Il 
malcapitato guardiano non riesce a credere alle sue orecchie quando, dall'altro lato del palazzo ducale, un vecchio e goffo pagliaccetto-giocattolo, Triboletto, lo supplica di aiutarlo a proteggere a qualunque costo sua figlia Gilda. Da 
che parte schierarsi? Chi ha bisogno davvero del suo aiuto? Riuscirà il guardiano a far ricongiungere padre e figlia, e a salvare la collezione del museo? Essendo l'opera un dramma conteso tra due uomini (Rigoletto - deforme, 
straziato, colla maschera dell'imbecille, e una musica funerea, magata - e il Duca di Mantova) ho immaginato un guardiano notturno (ATTORE) e un visitatore (cantante-TENORE) piacente, positivo, esattamente come le 
celeberrime arie del Duca di Mantova. La vicenda avrà modo di dipanarsi attraverso una serie di giocattoli antichi, parlati e manovrati (come pupazzi da ventriloqui, alti 40 cm) da entrambi gli interpreti, e divisi in due famiglie: 
prepotenti e vessati. In conclusione, una drammaturgia di giocattoli fantastici che si affida a due umanissimi paladini d'opposte posizioni, nel rispetto dei temi didattici previsti (lotta al bullismo), preservando le orecchie e gli occhi 
di un pubblico così piccino dall'impattare la disperazione di Rigoletto, che mirabilmente trasuda da ogni nota verdiana assegnatagli, o di doverlo vedere… 
ipotesi altrettanto spaventevole, trattandosi di una figura metamorfica e misteriosa... un buffone, gobbo... 

Uno spettacolo partecipativo!
PERCORSO FORMATIVO PER SCUOLE DELL'INFANZIA



Rigoletto, i 
misteri 
del teatro

PERCORSO FORMATIVO PER SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO

DATE 
fine maggio / inizio giugno 2021 

CONTRIBUTO 
€ 12 bambino (recita per famiglie € 15 adulto, € 1 bambino partecipante al progetto, 
€ 5 bambino non partecipante) 

Percorso didattico per insegnanti accreditato presso il MIUR (22 ore): 
I modulo (canto) date e luogo da definirsi 
II modulo (didattica) date e luogo da definirsi 
Qualora non fosse possibile effettuare l’attività di formazione in presenza, gli incontri si svolgeranno online 

Direttore Cesare Della Sciucca 
Regia Manuel Renga 
Scene e costumi Aurelio Colombo 
  
Durata 65 minuti

NOVITA’  ASSOLUTA 
PER  

SFERISTERIO100X100 

Lo spettacolo 
avrà luogo 

allo Sferisterio 



Rispettando la trama originale dell’opera, i protagonisti diventano personaggi di una compagnia teatrale e la storia viene trasferita all’interno del teatro, inteso in senso ampio – luogo e attività lavorativa – in cui  piani della realtà e 
della finzione di sovrappongono e si intersecano. L’azione si svolge nel 1920 ca. Rigoletto, il Duca, Gilda, Sparafucile, Monterone, i cortigiani, diventano “teatranti”, incarnando l’attore, il caratterista, i figuranti, i macchinisti ecc. La 
Compagnia del Duca, nome di questo gruppo di teatranti, ogni giorno arriva in un teatro diverso per mettere in scena il loro spettacolo con i pochi elementi che posseggono; scoprendo sempre uno spazio nuovo, giocando con le 
macchinerie teatrali, creando magie attraverso i piccoli-grandi segreti che il mondo teatrale nasconde. Il lavoro dell’attore è riuscire a ricreare sul palcoscenico ogni giorno, per mesi o anni, come nel caso della Compagnia del Duca, 
questa realtà magica, non senza grande fatica, perché spesso diventa difficile distinguere finzione e realtà. 
Con Rigoletto, quest’anno s’affronterà in classe il tema dell’identità e della diversità, nella più ampia cornice 
del mondo teatrale con la sua storia, i mestieri e le sue macchine misteriose. NUOVE proposte interdisciplinari legate al contesto sociale di riferimento: il bullismo come questione d’onore e disonore, la maledizione e 
la vendetta, l’identità digitale come moderno mascheramento. 

IL FORMAT 
• Percorso didattico per insegnanti accreditato presso il MIUR: 

I modulo (canto) date e luogo da definirsi  
II modulo (didattica) date e luogo da definirsi  
Qualora non fosse possibile effettuare l’attività di formazione in presenza, gli incontri si svolgeranno onlin 

• visita guidata al Teatro Lauro Rossi per conoscere i mestieri del teatro, su prenotazione 
• Opera lirica partecipativa, recite scolastiche e Opera Family 

NOTE DI REGIA 
Rigoletto - i misteri del teatro vuole raccontare che attraverso il medium del teatro si può creare la magia, si possono raccontare storie meravigliose e pericolose, si può creare l’amore, la guerra, la tempesta, anche solo con un lampo di luce, 
così come una lucciola appare luminosa, tutto d’un tratto nel buio del bosco. 1920. Circa. Una compagnia teatrale di giro sempre in viaggio da un teatro all’altro; ogni attore carico di valigie e bauli pieni di costumi, attrezzi e 
cianfrusaglie. Si perde nei ricordi la decisione di mettere in scena questa storia meravigliosa: ognuno però è conscio che ogni sera, raccontandola, si sarebbe trovato a gioire e a soffrire, a giurare vendetta, a perdonare, e alla fine, di 
fronte a Signora Morte, a perire. Da molto tempo.... E chissà per quanto ancora. La Compagnia del Duca, nome del nostro gruppo di teatranti, ogni giorno arriva in un teatro diverso per mettere in scena il loro spettacolo con i pochi 
elementi che posseggono; scoprendo sempre uno spazio nuovo, giocando con le macchinerie teatrali, creando magie attraverso i piccoli-grandi segreti che il mondo teatrale nasconde. Gli attori e i cantanti si muovono sul palco, 
interpretano i loro personaggi, cantano i brani indimenticabili dell’opera verdiana e muovono sipari e fondali, raccontandoci che in teatro tutto è finto ma niente in fondo è falso. Rigoletto (il vecchio attore), buffone alla corte del 
Duca (il primo attore della compagnia), dopo l’ennesima burla si ritrova maledetto da Monterone (il caratterista che interpreta diversi ruoli) per aver sbeffeggiato sua figlia. Anche Rigoletto ha una figlia, Gilda (giovane attrice, figlia 
del vecchio attore), che vuol tenere nascosta ai cortigiani per non correre il rischio che lei si perda nei giochi illusori del teatro. Gilda, colei che vuole conoscere il mondo in cui vive, ma che viene tenuta sempre in casa dal padre, si 
innamora del Duca, che si fa passare per giovane studente. I cortigiani (figuranti e macchinisti di palco), per vendetta, per gioco, la rapiscono convinti che sia solo l’amante di Rigoletto. Al palazzo del Duca, padre e figlia si ritrovano: 
Rigoletto è disperato per la sorte toccata alla ragazza e ingaggia Sparafucile (il generico primario), un sicario senza scrupoli, per soddisfare la sua personale vendetta: togliere di mezzo per sempre il Duca. 
All’ultimo momento Gilda, innamorata follemente del Duca, si sostituisce a lui e perisce: tutto il mondo crolla addosso a Rigoletto. Il lavoro dell’attore è riuscire a ricreare sul palcoscenico ogni giorno, per mesi o anni, come nel caso 
della compagnia del Duca, questa realtà magica, non senza grande fatica, perché spesso diventa difficile distinguere finzione e realtà. 

Per il pubblico di domani!
PERCORSO FORMATIVO PER SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO



Confermato lo storico percorso formativo per i ragazzi dai 14 ai 18 anni, con la stessa 
formula che ne ha decretato il successo. 
Il M° Fabio Sartorelli, didatta ufficiale dell’Accademia della Scala, accompagnato da 
cantanti e pianista e con l’ausilio di video e immagini, accompagnerà gli studenti degli 
istituti superiori alla scoperta del melodramma e in particolare delle tre opere in 
cartellone al Macerata Opera Festival 2021, in un incontro/spettacolo.

Incontra 
l’Opera 
con Fabio 
Sartorelli

PERCORSO FORMATIVO PER RAGAZZI DAI 14 AI 18 ANNI

DATE 
21 aprile 2021 - Teatro Lauro Rossi (È prevista la modalità di svolgimento dell’incontro 
online qualora non fosse possibile in presenza) 

CONTRIBUTO  
€ 10 (comprensivo del biglietto per un’Anteprima Giovani)



Gli studenti che parteciperanno all’incontro spettacolo con Fabio 
Sartorelli hanno il biglietto per un’anteprima a scelta compreso. 

Aida, 20 luglio 2021 
Il barbiere di Siviglia, 21 luglio 2021 
La traviata, 22 luglio 2021

Anteprime 
giovani



Contatti

INFO E ISCRIZIONI 
Paola Pierucci 
T. (+39) 0733 261335 | education@sferisterio.it 
Via S. Maria della Porta, 65 - 62100 Macerata  
P.IVA 01148200437 | C.F. 93009280434 

Associazione 
Arena Sferisterio

P.zza Mazzini, 10 - 62100 Macerata 
T. (+39) 0733.230735 | boxoffice@sferisterio.it

Biglietteria

mailto:boxoffice@sferisterio.it

